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ATTO DD 284/A1617A/2026 DEL 27/04/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1617A - Tecnico Piemonte Nord 
 
 
OGGETTO:  Reg. (UE) n° 2115/2021 - P.S.P. 2023-2027 – C.S.R. 2023-2027 

Intervento SRD09 Azione B “Miglioramento degli alpeggi attraverso la 
realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre tipologie 
di fabbricati e manufatti rurali” 
Richiedente: comune di Giaglione (CUAA 86501150014) Domanda n° 
20231047380-PD-01 
Conclusione fase di valutazione del Progetto di Dettaglio e ammissione definitiva a 
finanziamento 
 

Visti:  
- il “Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del 
Piano strategico nazionale (PSP) 2023-2027, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, adottato con la D.G.R. n° 17-6532 del 20/02/2023 e in ultimo 
modificato con la D.G.R. n° 2-941 del 31 marzo 2025; 
- la D.D. n° 718/DA1615A in data 20/09/2024 con la quale sono state dettate le disposizioni in 
materia di applicazione del regime di riduzioni, sanzioni ed esclusione dal pagamento per 
l’intervento SRD09 Azione B; 
- la D.D. n° 193/DA1012B in data 11/04/2025 con la quale è stato affidato alla A.T.I. POLIEDRA 
PROGETTI INTEGRATI S.r.l. - PROTIVITI GOVERNMENT SERVICES S.r.l. il servizio di 
Assistenza Tecnica Specialistica connesso all’attuazione del CSR 2023-2027 della Regione 
Piemonte per le attività di competenza della Direzione A1600A Ambiente Territorio ed Energia - 
attività tecniche in ambito di ingegneria/architettura, giuridico-amministrative e di supporto 
trasversale; 
- il Manuale delle procedure controlli e sanzioni - Interventi non SIGC REV. 3 predisposto e 
approvato da Arpea da ultimo con la D.D. n. 74-2026 del 17/03/2026 . 
 
Dato atto che: 
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte prevede, tra gli altri, l’Intervento SRD09 Azione B 



 

“Miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di 
alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali”, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115. 
- l’Autorità di Gestione, con la D.D: n° 578/A1700A/2023 del 6 luglio 2023 ha approvato il 
documento “Condizioni generali di validità dei regimi di aiuto previsti dal CSR 2023-2027 e di 
ammissibilità degli interventi soggetti alle regole sugli aiuti di Stato”; 
- gli aiuti erogati in base a quanto previsto dall’Intervento SRD09 Azione B “Miglioramento degli 
alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre 
tipologie di fabbricati e manufatti rurali”, tali aiuti verranno concessi ai sensi dell’articolo 42 e 
dell’Allegato 1 del TFUE; 
- in caso di discordanza con quanto previsto dall’articolo 42 o dall’Allegato 1 del TFUE, le 
agevolazioni previste per l’Intervento SRD09, Azione B saranno concesse nel rispetto del regime 
“De Minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18.12.2013. 
- La L.r. n° 16/2022 e s.m.i. ha istituito l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
- la gestione dei flussi finanziari del CSR 2023-2027 della Regione Piemonte è operata da ARPEA; 
- con la D.G.R. n° 1-7445/2023/XI del 18 settembre 2023 è stato disposto di: 
• destinare le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione dell’Intervento SRD09, Azione B bando 

2024  
• individuare i procedimenti relativi all’Intervento SRD09, Azione B e di approvarne i relativi 

termini ai sensi del comma 7 dell’articolo 8, comma 7, della legge regionale 14/2014; 
• demandare al Settore A1615A Sviluppo della Montagna della Direzione Ambiente, Energia e 

Territorio, l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione di quanto previsto 
dall’Intervento SRD09, Azione B ; 

 
Preso atto che: 
- la D.D. n° 690/A1615A/2023 del 25 settembre 2023 del Settore A1615A Sviluppo della Montagna 
ha approvato, in applicazione della D.G.R. n° 1-7445/2023/XI del 18 settembre 2023, le 
disposizioni di dettaglio per l’attuazione dell’Intervento SRD09, Azione B al fine di fornire ulteriori 
indicazioni e riferimenti tecnico-normativi per l’attuazione dell’Intervento. 
- il bando 2024 dell’Intervento SRD09, Azione B approvato con la D.D. n° 690/A1615A/2023 
prevede una fase preliminare di istruttoria svolta dal Settore A1615A Sviluppo della Montagna per 
la selezione delle domande ammissibili a finanziamento, e una successiva fase di istruttoria svolta 
dai Settori Tecnici territorialmente competenti, per l’ammissione definitiva al regime di aiuti 
comunitari dei Progetti di Dettaglio, l’individuazione della spesa ammessa ed il relativo sostegno 
concesso; 
- secondo quanto disposto dal § C.3.2 Istruttoria di Ammissione del bando di attuazione 
dell’intervento SRD09.B approvato con la D.D. n° 690/A1615A/2023 : 
§ “non sono ammesse variazioni che modifichino in modo sostanziale le caratteristiche progettuali 
illustrate nella documentazione allegata alla domanda di sostegno precedentemente definita 
ammissibile”; 
§ “Eventuali richieste di modifica e/o revisione della Progettazione di dettaglio (aspetti tecnico-
progettuali e/o delle voci componenti il quadro economico degli investimenti) dovranno essere 
trasmesse al Settore competente tramite l’apposita funzionalità del servizio “Sviluppo Rurale 2023–
2027”, denominata“Revisione di progetto” ; 
- con la D.D. n° 377/A1615A/2024 del 20 maggio 2024 il Settore A1615A Sviluppo della Montagna 
ha approvato la graduatoria delle Domande di Sostegno, suddivise in “domande ammissibili e 
finanziabili” e “domande non ammissibili”; 
- il comune di Giaglione è stato inserito nella graduatoria delle Domande di Sostegno “ammissibili 
e finanziabili” con un punteggio pari a 248,72 per un investimento (spesa ammissibile) pari a € 
250.000,00 ed un sostegno (aiuto) pari a € 225.000,00; 



 

- il Responsabile del procedimento “Istruttoria di ammissione delle domande ammissibili e 
finanziabili e concessione del sostegno” relative all’Intervento SRD09, Azione B del CSR 2023-
2027 individuato dall’allegato 1 della sopra citata D.G.R. n. n. 1-7445 del 18 settembre 2023 è il 
Dirigente del Settore Tecnico territorialmente competente; 
- L’Ente istruttore è il Settore tecnico territorialmente competente che nel caso in esame è il Settore 
Tecnico Piemonte Nord - A1617A ; 
- per la realizzazione dell’attività di istruttoria tecnica, ingegneristica ed economica della domanda 
di ammissione definitiva ci si è avvalsi del supporto della società POLIEDRA - Progetti Integrati 
S.r.l., per la valutazione tecnica ed amministrativa della progettazione di dettaglio. 
- il comune di Giaglione ha presentato il Progetto di Dettaglio inerente la realizzazione di un nuovo 
fabbricato di alpeggio ubicato in comune di Giaglione, località Arià, in data 16/09/2024 protocollo 
n° 177156-SIAP , Domanda n° 20231047380-PD-01, (CUP I55F22000790002) entro il termine 
previsto dal § C.3.2 delle disposizioni di esecuzione previste dal Bando di attuazione dell’Intervento 
SRD09, Azione B approvato con la D.D. n° 690/A1615A/2023; 
- dalla analisi della documentazione progettuale e dalla verifica del mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità è emerso che il progetto di dettaglio ha introdotto variazioni che hanno modificano in 
modo sostanziale le caratteristiche progettuali previste nella documentazione allegata alla domanda 
di sostegno e definita ammissibile; 
- conseguentemente con la nota prot. n° 235713-SIAP in data 04/08/2025 si richiedeva al Comune 
di Giaglione di integrare, sulla base delle carenze rilevate, la documentazione tecnica ed 
amministrativa del Progetto di dettaglio, e di presentare una richiesta di modifica e revisione della 
progettazione di dettaglio che doveva essere trasmessa attraverso l'applicativo SIAP utilizzando la 
funzione "Revisione di progetto" ; 
- con la Comunicazione per invio documentazione integrativa protocollo n° 123195/DA1617A in 
data 20/08/2025 e prot. n° 244129-SIAP in data 22/08/2025 il comune di Giaglione ha presentato 
richiesta di proroga del termine per la presentazione della domanda di Revisione del Progetto; 
- con la comunicazione prot. 246194-SIAP in data 27/08/2025 veniva accordata una proroga per la 
presentazione della Domanda di Revisione Progetto e fissato il nuovo termine al giorno 03/11/2025; 
- con la Comunicazione per invio documentazione integrativa protocollo n° 291778-SIAP in data 
31/10/2025 il comune di Giaglione ha presentato richiesta di una ulteriore proroga del termine per 
la presentazione della domanda di Revisione del Progetto; 
- con la comunicazione prot. 293014-SIAP in data 04/11/2025 veniva accordata una ulteriore 
proroga per la presentazione della Domanda di Revisione Progetto e fissato il nuovo termine al 
giorno 15/11/2025; 
- il comune di Giaglione ha presentato la revisione del Progetto di dettaglio con la “Domanda di 
Revisione del Progetto” protocollo n° 296424-SIAP in data 11/11/2025; 
- con la Comunicazione per invio documentazione integrativa protocollo n° 318692-SIAP in data 
15/12/2025 il comune di Giaglione ha trasmesso ulteriore documentazione ad integrazione della 
Revisione di Progetto; 
- il rapporto finale della attività di assistenza tecnica all’istruttoria del progetto di dettaglio svolta 
dalla società POLIEDRA - Progetti Integrati S.r.l., acquisito in data 15/04/2026 al prot. n° 
58080/DA1617A, a seguito delle integrazioni acquisite, ha evidenziato il superamento delle carenze 
riscontrate; 
 
Rilevato che: 
- la trasmissione della domanda di “Revisione di Progetto” ha comportato l’avvio di un nuovo 
procedimento per l’istruttoria degli elaborati progettuali; 
- il procedimento è stato avviato dal giorno successivo a quello di trasmissione della domanda di 
“Revisione di Progetto” da parte del beneficiario e si è concluso nel termine finale di 180 giorni con 
la comunicazione dell’esito dell’istruttoria al richiedente;  
 



 

Dato atto che l’istruttoria del Progetto di Dettaglio e della Revisione del Progetto, Domanda n° 
20231047380-PD-01, (CUP I55F22000790002) presentato dal Comune di Giaglione, ha compreso: 
• l’esame tecnico-economico dell’operazione e degli investimenti indicati nella Progettazione di 
dettaglio; 
• la verifica della ammissibilità delle spese secondo quanto stabilito dal C.S.R. e nel § B.6 Spese 
ammissibili;  
• il mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti al § B.4 del Bando dopo la presentazione 
della Domanda di Revisione del Progetto; 
• la verifica del mantenimento dei punteggi assegnati nella precedente fase di ammissibilità (D.D. 
n° 377/A1615A/2024 ) pari pari a 248,72. A seguito della Revisione del Progetto è stato verificato 
che non può essere riconosciuto il Punteggio attribuito nella prima fase di ammissibilità in base al 
Criterio P3.1, Codice SRD09.B_CR04 pari a 10 punti. Il Punteggio riconoscibile risulta pertanto 
pari a 238,72, superiore al punteggio minimo di ammissibilità; 
• che il Progetto di Dettaglio, dopo la presentazione della Domanda di Revisione del Progetto, sia 
coerente con i principi di ammissibilità, persegua gli Obiettivi specifici dell’intervento e soddisfi i 
requisiti previsti al § C.3.2 del Bando; 
• che l’importo dell’investimento indicato nel Quadro Economico per la realizzazione del nuovo 
fabbricato d’alpeggio risulta pari a € 354.433,05, superiore a quanto ammesso con la D.D. n° 
377/A1615A/2024. 
Pertanto l’importo deve essere ricondotto alla spesa massima ammissibile riconosciuta con la stessa 
Determinazione, come segue: 
§ investimento (spesa massima ammissibile) pari a € 250.000,00; 
§ sostegno (aiuto) pari a € 225.000,00; 
 
Attestato che: 
- trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014, sono state eseguite le 
consultazioni preventive del Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), istituito ai sensi dell’articolo 52 
della L. n. 234 del 24 dicembre 2012 e s.m.i., per quanto riguarda gli aiuti di Stato già concessi ai 
richiedenti e i soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili in applicazione 
della cosiddetta “regola Deggendorf”; 
- con riferimento a quanto previsto dal Decreto n. 115 del 31 maggio 2017 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli Aiuti di 
Stato”, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della L. n. 234 del 24 dicembre 2012 e s.m.i., sono state 
effettuate la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf di cui all’art. 13 del Decreto sopra citato, con il 
rilascio dei codici VERCOR AIUTI n. 37522456, ID richiesta 46180453 in data 16/04/2026, 
VERCOR DEGGENDORF n. 37522472, ID richiesta 46180473 in data 16/04/2026, in base alla 
quale il soggetto non risulta presente negli elenchi della specifica clausola; 
- a seguito dell’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno, si provvederà a convalidare 
la registrazione sul Registro Aiuti del SIAN o RNA, inserendo gli estremi del presente 
provvedimento. 
 
Tenuto conto che : 
- l’Autorità di Gestione, per la corretta gestione delle risorse finanziarie assegnate per ciascun 
Intervento, il rispetto dei vincoli temporali di attuazione del CSR 2023-2027 ha individuato nel 30 
giugno 2029 il termine ultimo per la trasmissione delle liste di liquidazione dei sostegni ad ARPEA. 
- è necessario garantire il rispetto del termine di conclusione dell’istruttoria della domanda di 
pagamento del saldo del contributo, stabilito al § C.1 del Bando in 180 giorni dalla data di 
trasmissione della richiesta di saldo: 
 
Considerato che:  
- a conclusione dell’istruttoria della domanda di ammissione, il Funzionario incaricato ha redatto il 



 

verbale conclusivo, formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP a ciò dedicato, con la proposta 
di esito positivo.  
- secondo quanto previsto dal § C.3.2 è necessario concludere il procedimento di ammissione della 
domanda di sostegno n. 20231047380-PD-01, (CUP I55F22000790002) presentata dal comune di 
Giaglione; 
- conseguentemente il termine ultimo entro cui presentare la domanda di saldo dovrà essere il 
giorno 31 dicembre 2028; 
 
Ritenuto pertanto di: 
- ammettere a finanziamento la domanda di sostegno n. 20231047380-PD-01, (CUP 
I55F22000790002) presentata dal comune di Giaglione (CUAA 86501150014), per una spesa 
ammessa pari a € 250.000,00 ed il sostegno (aiuto/contributo) massimo concedibile pari a € 
225.000,00 come riportato nel Quadro Economico formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP 
a ciò dedicato; 
- stabilire quale termine ultimo perentorio entro cui presentare la domanda di pagamento del saldo 
del contributo nel giorno 31 dicembre 2028; 
 
Tutto ciò premesso,  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della Pubblica Amministrazione"; 

• art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 
Politica Agricola Comune (PAC), finanziati dal Fondo Europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), ed abroga i 
Regolamenti (UE) n° 1305/2013 e (UE) n° 1307/2013; 

• il Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC ed abroga il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2289/2021 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n° 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni e s.m.i.; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 2290/2021 della Commissione che stabilisce norme 
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all'allegato I del 
Regolamento (UE) n° 2115/2021; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 127/2022 e s.m.i. della Commissione che integra il 



 

Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio con norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l'uso dell'Euro; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 129/2022 della Commissione recante norme relative 
ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno 
dell'Unione e ai piani strategici della PAC; 

• il Regolamento Delegato (UE) n° 1172/2022 della Commissione che integra il 
Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l'applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• il Regolamento di Esecuzione (UE) n° 1173/2022 della Commissione che disciplina le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n° 2116/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

• il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l'Italia, notificato in ultimo alla 
Commissione Europea il15 novembre 2022, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, è operativo dal 1° gennaio 2023; 

 
determina 

 
1) di ammettere la domanda di sostegno n. 20231047380-PD-01, (CUP I55F22000790002) 
presentata dal comune di Giaglione (CUAA 86501150014), nell’ambito dell’Intervento SRD09 
Azione B del C.S.R. 2023-2027 della Regione Piemonte per la realizzazione di un nuovo fabbricato 
di alpeggio ubicato in comune di Giaglione, località Arià”, per un importo dell’investimento (spesa 
ammessa) pari a € 250.000,00 ed il sostegno (aiuto/contributo) massimo concedibile pari a € 
225.000,00, come riportato nel Quadro Economico formalizzato ed archiviato nell’applicativo SIAP 
a ciò dedicato; 
 
2) di stabilire quale termine ultimo entro cui presentare la domanda pagamento del saldo del 
contributo nel giorno 31 dicembre 2028 
 
3) di attestare che sono state eseguite le consultazioni preventive alla concessione dell’aiuto ai sensi 
della L. n. 234/2012 e s.m.i. sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA), e che sono state acquisite 
dal Registro le visure codice VERCOR AIUTI n. 37522456, ID richiesta 46180453 in data 
16/04/2026, e VERCOR DEGGENDORF n. 37522472, ID richiesta 46180473 in data 16/04/2026 
 
4) di dare atto che a seguito dell’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno, si 
provvederà a convalidare la registrazione sul Registro Aiuti del SIAN o RNA, inserendo gli estremi 
del presente provvedimento. 
 
5) di dare atto che per la realizzazione dell’investimento dovranno essere rispettate le prescrizioni 
riportate della comunicazione di ammissione al finanziamento della domanda di sostegno trasmessa 
telematicamente al richiedente tramite il servizio Sviluppo Rurale 2023–2027 SIAP; 
Le indicazioni ed eventuali prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono 
all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti.  
In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 



 

E' fatta salva la possibilità di dare ulteriori disposizioni qualora ve ne fosse necessità o 
sopravvenissero norme comunitarie, nazionali e regionali che ne condizionino o vincolino la 
realizzazione od il finanziamento. 
In caso di inosservanza, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla stessa data ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971, oppure azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 
 

IL DIRIGENTE (A1617A - Tecnico Piemonte Nord) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


